
    IL CONSIGLIO REGIONALE 

 

 

Vista la Legge Regionale 22 giugno 2009, n. 30 (Nuova disciplina dell’Agenzia regionale per 

laprotezione ambientale della Toscana  "ARPAT”); 

 

Visto il decreto n. 70 del 16/05/2019(Allegato A) con il quale Direttore Generale dell’ARPAT 

Ing Marcello Mossa Verre, ha adottato il bilancio di esercizio 2018 completo della relazione del 

Collegio dei Revisori dell’ARPAT (Allegato B); 

 

Visto il parere favorevole espresso dal Collegio dei Revisori dell'ARPAT, sul bilancio di esercizio 

2018, come risulta dal verbale del 23 maggio 2019  n.6 (Allegato B); 

Richiamato la Decisione di GR del 20 novembre 2017, n.7 ai sensi della quale si richiede di allegare 

il parere relativo all'analisi di bilancio del settore bilancio predisposto dal settore Programmazione 

Finanziaria e Finanza Locale, che si allega quale parte integrante del presente atto (all C). 

Richiamate le deliberazioni della Giunta Regionale: 

- 14 gennaio 2013, n.13 ( Enti dipendenti della Regione Toscana: direttive in materia di documenti 

obbligatori che costituiscono l`informativa di Bilancio, modalità di redazione e criteri di valutazione 

di cui all`art. 4 comma 1 della L.r. 29 dicembre 2010, n. 65 - Legge Finanziaria perl`anno 2011 - 

come modificata dalla L.R. 27 dicembre 2011, n.66 ); 

- 9 febbraio 2016, n.50 (Indirizzi agli Entri strumentali della Regione Toscana), che detta indirizzi 

agli enti strumentali dlla Regione Toscana in materia di bilancio, anche in relazione allla 

destinazione dell'eventuale utile di esercizio; 

 

Preso atto che il bilancio di esercizio 2018 adottato dall'ARPAT osserva i principi contabili previsti 

dalla richiamata D.G.R. 13/2013; 

 

Vista la nota di aggiornamento del D.E.F.R. 2018 approvata dal Consiglio Regionale con D.C.R. 

97/2017 ; 

Dato atto che sono stati rispettati gli obiettivi di risparmio previsti dalla nota di aggiornamento 

citata al precedente punto relativamente alla spesa del personale; 

 

Preso atto che il bilancio è stato redatto rispettando i principi contabili regionali integrati e corretti 

con le modifiche apportate alla disciplina civilistica del bilancio dal D. Lgs 8 agosto 2015, n. 139 ( 

Attuazione della direttiva 2013/34/UE relativa ai bilanci di esercizio, ai bilanci consolidati e alle 

relative relazioni di talune tipologie di imprese, recanti modifica della direttiva 2006/43/CE e 

abrogazione delle direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, per la parte relativa alla disciplina del 

bilaancio di esercizio e di quello consolidato per la società di capitali e gli altri soggetti individuati 

dalla legge)   in vigore dal 01/01/2016; 

 

Preso atto che il bilancio di esercizio si chiude con un utile di esercizio in conto economico di 

€1.441.170; 

 

Vista la proposta di destinazione dell'utile effettuata dall’Agenzia con la quale la stessa richiede che 

la quota pari ad € 1.152.936 , al netto della riserva legale del 20%  pari a € 288.234, venga restituita 

alla Regione Toscana, ai sensi del punto 6 del dispositivo della D.G.R. n. 50 del 09/02/2016 

"Indirizzi agli Enti strumentali della Regione Toscana" che  potrà successivamente predisporne la 

riassegnazione a seguito della presentazione da parte di ARPAT di un progetto finalizzato ad opere 

di investimento o altre finalità utili alla attività; 

 



Vista la D.G.R.T. 107 del 04/02/2019 "Modifiche ed integrazioni alla D.G.R.T. 1471 del 17/12/2018 

-Indirizzi ARPAT 2019. - L.R. 30/2009 ART 7-" con la quale è stato approvato tra l'altro il progetto 

di investimento per un totale di 3.800.785,73 nel triennio; 

 

Ritenuto opportuno procedere all’approvazione del bilancio di esercizio 2018; 

 

 

     DELIBERA 

 

 

1. di approvare il bilancio di esercizio 2018 dell’ARPAT di cui parte integrante della presente 

deliberazione (allegato A), adottato con decreto del Direttore generale dell’ARPAT n. 70 del 

23/05/2019  ; 

 

2. di prendere atto che l'utile del  bilancio di esercizio 2018 di ARPAT  ammonta a € 1.441.170 

di cui il 20% pari a €  288.234 a riserva legale; 

 

 

3. di stabilire, per le motivazioni esposte in premessa, che la quota parte di utile che residua 

dall'accantonamento a riserva legale pari ad € 1.152.936, debba essere restituito alla Regione 

Toscana. 

 

 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 

n.23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 l.r. 

n.23/2007. 

Il Consiglio regionale approva 

con la maggioranza prevista dall'art 26 dello Statuto 

 

 

 

          IL PRESIDENTE                                              IL SEGRETARIO 


